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DICHIARAZIONI DEOREGI E GERARDI 

SU ASSEMBLEA EX STANDARDTELA
La UIL regionale e la UILTA-UIL provinciale hanno tenuto un’assemblea con i lavoratori (iscritti e simpatizzanti) ex Standardtela presso il comune di S. Angelo le Fratte.

L’incontro ha avuto al centro della discussione i problemi attinenti lo stato della reindustrializzazione ed il bonus concordato con la Zucchi e non ancora percepito dai lavoratori.

Le tante strade intraprese, anche legali, negli ultimi mesi hanno creato tanta confusione tra i lavoratori con  la conseguenza di allontanare il raggiungimento dell’obiettivo comune.

L’assemblea convocata dalla UIL aveva l’obiettivo di fare chiarezza e soprattutto di indicare una percorso che potesse fare giustizia dei diritti vantati dai lavoratori nei confronti della Zucchi.

“La posizione della UIL regionale e della UILTA-UIL, dichiarano Deoregi e Gerardi, in merito al pagamento del bonus, è di accettare la proposta della Zucchi pervenuta nei giorni scorsi e cioè di riconoscere il credito dei lavoratori e di rateizzare il pagamento in tre tranche a partire dal mese di Aprile per arrivare al mese di ottobre.

Valutiamo perseguibili, visto il punto a cui siamo giunti, le date di pagamento con la possibilità di anticipare i tempi dettati dalla società. La necessità del momento, continuano Deoregi e Gerardi, è di chiudere quanto prima la partita con Zucchi, per poter concentrare tutti gli sforzi e le attenzioni sul futuro produttivo del sito di S. Angelo le Fratte.

Il sindacato ha, al momento, un obiettivo primario e prioritario che non può che essere la reindustrializzazione del sito ex Standardtela, che ha visto la partecipazione di nuovi soggetti imprenditoriali al bando scaduto il mese scorso. Il nostro invito è rivolto alla Regione Basilicata per fare in modo di verificare la possibilità di anticipare l’apertura delle buste per ridare fiato e nuove speranze ai lavoratori interessati ed all’intero territorio.

“E’ su questi temi che il sindacato deve discutere e confrontarsi, concludono Deoregi e Gerardi, perché è in discussione il futuro di tante famiglie e le prospettive di crescita sociali ed economiche dell’intera regione. Abbiamo un obbligo morale da portare avanti: ridare dignità agli uomini, alle donne ed ai cittadini lucani. L’auspicio è che ognuno ragioni in tal senso e si impegni e ci metta del proprio in merito al ruolo ed all’incarico che ricopre”.   

Potenza, 19.02.2010
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